Chi è l’operatore sociale?

L’operatore sociale è una figura professionale che gestisce i processi di recupero di persone svantaggiate o con difficoltà relazionali di tutte le età. 

Dopo una specifica preparazione di carattere teorico-pratico ed attraverso tecniche appropriate, mette in atto i processi di recupero di soggetti deviati o emarginati per reinserirli nella vita normale di tutti i giorni mediante il potenziamento e la valorizzazione delle capacità personali.
L’operatore sociale deve essere,quindi,in grado di sviluppare l’autosufficienza degli utenti di cui si occupa mediante l’integrazione con gli altri operatori sociali,agire a sostegno sia del singolo che della sua famiglia e verificare gli effetti dell’attività che svolge mediante un continuo monitoraggio.

Altro requisito fondamentale è la disponibilità all’ascolto,che è alla base del processo formativo-educativo che svolge nella comunità: è una competenza complessa che richiede grande delicatezza,perché equivale ad entrare nei pensieri e nella vita dell’altro,accettarlo,entrare in empatia con lui,recepire e comprendere i suoi messaggi,capire il modo in cui si pone di fronte alla vita e stargli vicino il più possibile.

Quando si parla di lavoro sociale, inteso nella sua globalità, bisogna riferirsi ad un lavoro sociale come "lavoro vivo e concreto" e alla configurazione di interventi come "interventi alla persona". 
La parola "sociale", è una parola carica di significati che spesso paradossalmente esprime il niente, il vuoto. 

Gli operatori sociali conoscono bene questa contraddizione, ma è anche vero, contemporaneamente, che il lavoro sociale evoca sempre di meno l’assistenzialismo, si sta trasformando e va ormai inserito in una prospettiva più ampia. 

Quello dell’operatore sociale è conosciuto come "lavoro vivo e concreto", che produce, cioè un valore simbolico e materiale riferito alla persona. 
E’ un lavoro "vivo" perché si realizza nel rapporto con l’altro, perché si riferisce alla soggettività dell’altro e mette in gioco la propria, perché rigenera energie fisiche e psichiche, va incontro ad attese e bisogni, produce trasformazioni in altre persone, senza garanzie di successo immediato e duraturo. 
Il lavoro sociale è anche un lavoro "concreto", è una prestazione di attività immediata, al di là dei risultati si innesca e risponde al bisogno degli individui e nelle relazioni che essi hanno con il mondo: è un’azione concreta e viva.

Attualmente il servizio degli operatori sociali non sono più una forma di assistenza generica ai poveri o alle categorie, ma servizi alle persone (servizi "umani"), al particolare bisogno di quella persona. Queste sono almeno le aspettative.

Il sistema Socio-Assistenziale è quindi basato in modo particolare sul personale, sulla relazione, sull’umano, sulla comunicazione e quindi sull’ascolto delle informazioni che provengono dall’interno del sistema e dall’esterno.

L’operatore sociale deve essere consapevole che per i disagiati, il contatto umano, lo stimolo, il sostegno psicologico, sono importanti quanto le tecniche di rieducazione.
L’identità del ruolo dell’operatore sociale è relativa alle relazioni sociali sperimentate nel corso dell’attività e scaturisce dal confronto dell’esplicazione della propria professionalità con i singoli casi affrontati e con l’individuazione delle relazioni tra i singoli casi e le categorie di riferimento realizzando così un processo che consente di risalire dai bisogni individuali ai bisogni collettivi.

L’operatore sociale mira ad individuare gli aspetti specifici dei singoli casi collegandoli in termini di rappresentatività all’ambito di determinazione dei problemi ;mira, inoltre, ad evitare i rischi connessi ad un intervento che agisce nei sistemi di interazione in cui il soggetto è coinvolto per non strutturare dipendenza ma autonomia e valorizzazione.

L’operatore sociale dovrebbe sapere come intervenire nel modo migliore, o almeno sapere dove informarsi, in casi del genere:struttura e coerenza sono elementi importanti nel lavoro di un operatore sociale,nonché i requisiti fondamentali per un servizio sociale mirato ad aumentare la capacità di partecipazione degli utenti alla vita normale.

